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ORDINE DEL GIORNO  

APPROVATO  ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024 

-391- 

 

OGGETTO: Delibera Proposta di Giunta al Consiglio n. 42 del 19.11.2024 – Istituzione del 

bilancio di genere. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

 con il termine bilancio di genere, o gender budgeting, si intende il documento di bilancio 

che analizza e valuta in ottica di genere le scelte politiche e gli impegni economici-

finanziari di un’amministrazione. Questo approccio incorpora la prospettiva di genere in 

tutte le fasi del processo di creazione del bilancio, consentendo una ristrutturazione delle 

entrate e delle spese finalizzata a promuovere la parità di genere; 

 

 l’implementazione del bilancio di genere consente di comprendere le cause delle 

disparità tra uomini e donne nella nostra società e di identificare strategie efficaci per 

contrastarle; 

 

 diversi comuni italiani, tra cui Milano, Bologna, Modena e Lucca, hanno già adottato il 

bilancio di genere, migliorando la loro capacità di contrastare le discriminazioni di 

genere; 

 

 leggere i bilanci in chiave di genere significa garantire che le necessità dell’intera 

collettività siano considerate in modo equo, riconoscendo che uomini e donne hanno, 

come conseguenza della struttura sociale vigente, esigenze, condizioni e opportunità 

differenti; 

 

 la partecipazione paritaria di donne e uomini a tutti i livelli della società è essenziale per 

garantire sviluppo e democrazia, ma tale obiettivo è ancora lontano dall’essere raggiunto 

a Genova e nel resto d’Italia; 

 

 l’approccio del mainstreaming di genere, indicato dalla quarta Conferenza mondiale sulle 

donne di Pechino nel 1995, è riconosciuto come uno strumento efficace per integrare il 

principio di non discriminazione in tutti i settori di intervento pubblico; 
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 tra i motivi per realizzare un bilancio di genere, si colloca anche il raggiungimento di 

alcuni obiettivi della governance locale oggi fondamentali: efficienza, efficacia, 

trasparenza ed equità; 

 

 l’analisi di genere del bilancio permette in sintesi di: 

 

- sensibilizzare gli amministratori e la cittadinanza sulla questione di genere e 

sull’impatto  diversificato delle politiche; 

 

- ridurre le disuguaglianze di genere attraverso una distribuzione più equa delle risorse 

migliorare efficacia, efficienza e trasparenza dell’azione amministrativa; 

 

- promuovere una lettura ed un’analisi della popolazione e delle diverse esigenze 

presenti nella comunità e di rispondere coerentemente ad esse; 

 

- sviluppare dati e statistiche gender sensitive; 

 

- rafforzare il principio di trasparenza e di partecipazione per quanto riguarda la 

gestione delle risorse collettive e le politiche pubbliche; 

 

 nel fornire una definizione operativa il Consiglio d’Europa ne ha identificato in 

particolare alcuni: 

 

-     è un modo per collegare politiche di uguaglianza con la politica macroeconomica 

 

            -     è basata sulla premessa che i bilanci non sono neutrali dal punto di vista del genere; 

 

            -     si applica sia sul versante delle entrate che su quello delle spese;  

  

            -     non è un bilancio separato per donne; 

 

            -     è un bilancio centrato sulle persone; 

 

            -     consente una migliore finalizzazione e quindi una più efficiente allcoazione delle  

                  risorse pubbliche; 

 

 la Regione Emilia-Romagna ha definito linee guida per l’implementazione del bilancio 

di genere articolate in sette fasi: formazione e sensibilizzazione, analisi del contesto, 

analisi del bilancio, struttura del documento, fase previsionale, rendicontazione e 

condivisione dei risultati; 
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                        IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 Ad introdurre nell’ottica della attuazione delle Pari Opportunità il Bilancio di Genere, 

anche in ottemperanza della Direttiva del 23 Maggio 2007 per le Pari Opportunità della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

 Ad identificare le dimensioni di benessere su cui il Comune può avere un impatto, 

partendo dall’analisi delle funzioni e degli obiettivi programmatici dell’Ente, e 

sviluppare indicatori specifici per misurare le diseguaglianze di genere e i progressi 

compiuti. 

 

 Ad integrare la prospettiva di genere in tutte le fasi del ciclo di bilancio, compresa la fase 

previsionale e quella di rendicontazione. 

 

 A coinvolgere attivamente la società civile e le associazioni locali attraverso un 

approccio partecipativo, favorendo il dialogo e la raccolta di contributi sulle dimensioni 

di benessere e sui bisogni del territorio. 

 

 Ad adottare strumenti di comunicazione trasparente e inclusiva, che rendano i risultati 

del Bilancio di Genere accessibili alla comunità e promuovano la consapevolezza sui 

benefici di questo strumento. 

 

 A stabilire un piano di monitoraggio e valutazione, per misurare periodicamente 

l’impatto delle politiche adottate e promuovere eventuali miglioramenti. 

 

 

 

Proponenti: Rita Bruzzone, Patrone, Alfonso, Bonicioli, Bruccoleri, Canessa Cerchi, Dello 

Strologo, Kaabour, Pandolfo, Russo, Villa (Partito Democratico). 

  
 

Al momento della votazione, sono presenti i Consiglieri: Aimè, Alfonso, Ariotti, Barbieri, 

Bertorello, Bevilacqua, Bonicioli, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Canessa Cerchi, Cassibba, 

Cavalleri, Ceraudo, Costa, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, 

Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lo Grasso, Lodi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, 

Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi, in numero di 37. 

 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 37 voti favorevoli: Aimè, Alfonso, Ariotti, 

Barbieri, Bertorello, Bevilacqua, Bonicioli, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Canessa Cerchi, 

Cassibba, Cavalleri, Ceraudo, Costa, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, 

Gandolfo, Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lo Grasso, Lodi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, 

Patrone, Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi. 
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